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Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
 

1. L’appalto “integrato”, a corpo, consiste nella redazione della progettazione esecutiva e 

nell’esecuzione dei relativi lavori e delle forniture necessarie per la realizzazione dei 

prolungamenti della metropolitana di Genova, da stazione Brin esistente alla nuova stazione di 

Canepari e da stazione Brignole esistente alla nuova stazione di Piazza Martinez.  

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e perfettamente funzionante, secondo le condizioni 

stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 

quantitative previste dal progetto. 

3. Sono comprese nell’appalto le attività necessarie all’ottenimento di tutti i Nulla Osta Tecnici ed 

Economici \ autorizzazioni necessarie per la messa in esercizio dell’opera realizzata. 

 

Art. 2 - Definizione economica dell’appalto 
 

1. L'importo complessivo stimato della progettazione esecutiva, dei lavori e delle forniture compresi 

nell'appalto ammonta a EURO 56.576.822,66 (diconsi Euro cinquantaseimilionicinque 

centosettantaseimilaottocentoventidue/66), come dal seguente prospetto: 

 

A1 Lavori a corpo  Importo % su A.1 

A1 
Importo lavori di entrambe le tratte a base 
di gara 

Euro 52.923.014,97 
 

B Oneri per la sicurezza Euro 2.778.899,08 5,25% 

C Progettazione esecutiva comprensiva del coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione 

Euro 874.908,61  
 
 
 

D Totale complessivo (A1+B+C) Euro 56.576.822,66 

 

2. L’importo complessivo stimato della progettazione esecutiva, dei lavori e delle forniture relativi ai 

“lavori opzionali”, come meglio descritto nel Disciplinare allegato, ammonta a EURO 7.395.715,76  
(diconsi Euro settemilionitrecentonovantacinquemilasettecentoquindici/76), come dal 

seguente prospetto: 

 

A1 Lavori a corpo  Importo % su A.1 

A1 
Importo lavori opzionali tratta Brignole-
Martinez 

Euro 6.869.228,61 
 

B Oneri per la sicurezza Euro 372.033,80 5,42% 

C Progettazione esecutiva comprensiva del coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione 

Euro 154.435,35  
 
 
 

D Totale complessivo (A1+B+C) Euro 7.395.715,76 

 
3. Gli oneri di cui al precedente punto B sono stati determinati ai sensi del punto 4, allegato XV del 

D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a 
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ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 

4. L’ammontare del punto B rappresenta la stima dei costi della sicurezza e sarà liquidato 

analiticamente a corpo sulla base di quanto effettivamente eseguito o sostenuto, rinunciando ad 

ogni pretesa per quello non attuato. 

5. Il presente appalto verrà aggiudicato ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016-Codice dei contratti 

pubblici (d’ora innanzi denominato il Codice), sulla base del miglior rapporto “qualità-prezzo” 

secondo i criteri di valutazione dettagliati nel disciplinare di gara. 

 
Art. 3 - Definizione tecnica dell’oggetto dell’appalto 

 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’art. 59, comma 5-bis del Codice. 

2. Il contratto prevede l’affidamento della progettazione esecutiva e dell’esecuzione di lavori sulla 

base dei progetti definitivi  delle due tratte oggetto di appalto (redatte dai rispettivi RTP)  ai sensi 

dell’art. 59, comma 1- bis del codice. 

3. Il progettista esecutivo/appaltatore dovrà tenere conto di eventuali rilievi presenti nel Verbale di 

Validazione del Progetto Definitivo che rimandano alla progettazione esecutiva l’integrazione di 

eventuali carenze minori segnalate dal Verificatore. 

4. E’ fatto obbligo al progettista esecutivo/appaltatore di interfacciarsi con il verificatore in fase di 

progettazione esecutiva, rendendosi disponibile a partecipare alle riunioni di coordinamento 

eventualmente organizzate con il consorzio fra Hitachi Rail STS S.p.A. e Hitachi Rail S.p.A. (Nel 

seguito: HRI STS).  

5. E’ fatto obbligo al progettista esecutivo/appaltatore di coordinarsi con HRI STS già in fase di 

progettazione esecutiva, onde redigere un piano coordinato ed omogeneo di progettazione 

esecutiva ed esecuzione dei lavori, nell’ambito delle proprie competenze nella realizzazione 

dell’opera. In particolare: 

 Definirà il perimetro di intervento tra il proprio SOW (scope of work) e quello di HRI 

STS, prendendo in esame oltre ai progetti definitivi e all’allegata relazione tecnica 

(“Allegato HRI 3 PROPOSTA TECNICA_rev 01.pdf”) relativo allo SOW di HRI STS, 

anche gli allegati chiarimenti e affinamenti intercorsi tra la stazione appaltante e HRI 

STS (“Allegato Allineamento SOW perimetro infungibili Brignole Martinez.pdf” e 

“Allegato Allineamento SOW perimetro infungibili Brin Canepari.pdf”)   

 fornirà tutti gli input di tracciato tali da permettere a HRI STS di procedere con le analisi 

di dimensionamento di esercizio, analisi prestazionali e simulazioni elettriche; 

 dovrà progettare le vie cavi principali tenendo conto delle linee guida fornite da HRI 

STS per la compatibilità elettromagnetica; 

 avrà in carico l'interfaccia di installazione per gli apparati da montare in campo e nei 

locali tecnici interfacciandosi con i sottosistemi di HRI STS e rendendo disponibile la 

documentazione tecnica necessaria quando richiesto; 

 dovrà provvedere un'assistenza in campo per le prove integrate di sistema a cura di HRI 

STS quando tali prove interessano sottosistemi di scopo del lavoro del 

costruttore/appaltatore (es. verifica pantografo - catenaria: il costruttore dovrà assistere 

le prove per verificare la congruenza elettrica­meccanica); 

 dovrà fornire input necessari a HRI STS per svolgere studio carichi elettrici lato MT; 
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 sarà responsabile nel fornire i segnali da controllare e monitorare di tutti gli impianti del 

proprio scopo del lavoro al sistema SCADA di HRI STS rendendo disponibili contatti n (a 

livello di morsettiera di interfaccia). 

 

Le summenzionate attività sono necessarie per la redazione della progettazione esecutiva di entrambe le 

tratte. 

 

6. Il progettista esecutivo/appaltatore dovrà provvedere a integrare e omogeneizzare i due progetti 

definitivi posti a base di gara, onde rendere quanto più possibile uniformi le opere che saranno 

realizzate nelle due tratte. In particolare: 

 produrrà architetture di alcuni sottosistemi (PS, Ldc, etc.) basandosi sui progetti 

definitivi ricevuti, uniformando laddove sia possibile le architetture delle due 

estensioni che prevedono difformità. 

 

7. Il progettista esecutivo/Appaltatore dovrà obbligatoriamente prendere visione dello stato dell’arte 

della metropolitana realizzata, in particolare l’ultima tratta De Ferrari-Brignole, onde prevedere di 

realizzare opere e impianti completamente integrati ed equivalenti o superiori in termini di qualità, 

sicurezza, affidabilità, manutenibilità e prestazioni. In particolare: 

 dovrà determinare gli interventi che possano ridurre gli impatti sulla tratta esistente e 

sul relativo esercizio per i sottosistemi a suo carico; 

 Gli Impianti di movimentazione dovranno essere realizzati in continuità con quanto 

già realizzato nelle tratte precedenti per garantire performance adeguate ed 

ottimizzare le manutenzioni necessarie per l'intero sistema; 

 dovrà progettare i percorsi di evacuazione sia in linea e sia in stazione fornendo 

idonea relazione di calcolo dei moduli necessari; 

 dovrà interfacciarsi con gli Enti preposti che dovranno rilasciare i nullaosta all'opera; 

 dovrà curare la progettazione della segnaletica di evacuazione; 

 avrà in carico il ruolo di sistemista del "sistema delle messe a terra", sviluppandolo in 

continuità con quanto già realizzato nelle tratte precedenti (oltre che ad uniformare 

uguali soluzioni per entrambe le estensioni); 

 avrà in carico il ruolo di progettista del controllo e monitoraggio delle correnti vaganti 

attraverso provvedimenti da perseguire allo scopo di evitare che una non corretta 

applicazione nelle estensioni possa generare problemi di corrosione anche nella 

tratta già funzionante. Inoltre, il Costruttore/Appaltatore dovrà indicare soluzioni tali 

da omogeneizzare i sistemi dl controllo delle apparecchiature delle tratte esistenti 

con le tratte nuove. 

 

8. Particolari attività in carico al progettista esecutivo/appaltatore saranno infine: 

 produrre un “method of statement” per dimostrare la capacità di progettare tracciati 

secondo le normative ferroviarie/metropolitane esistenti; 

 risolvere le interfacce tecniche tra i sottosistemi inclusi nello scopo del lavoro 

attraverso: 

 Identificazione, definizione tecnica, gestione e risoluzione delle interfacce; 
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 Elaborazione di un piano per la risoluzione coerentemente con il piano programmatico 

di commessa; 

 Organizzazione di meeting periodici e mirati per la verifica dello stato di definizione 

e di risoluzione dell'interfaccia; 

 Elaborazioni di report gestionali sullo stato generale delle attività inerenti le tematiche 

di interfaccia. 

 progettare ogni sottosistema attraverso un'analisi volta a garantire le esigenze 

prestazionali, funzionali, operative e manutentive del sistema di trasporto, con lo 

scopo, durante il ciclo di vita del progetto, di ottenere le funzioni e le prestazioni di 

sistema contrattuali attese; 

 progettare ed eseguire le messe a terra di protezioni ad eventi meteorologici; 

 produrre uno studio volto ad individuare gli interventi che garantiscono il 

raggiungimento dei livelli di rumorosità richiesti dalle normative vigenti; il 

Costruttore/Appaltatore dovrà produrre analisi atte a determinare il profilo di rotaia 

che possa minimizzare i valori di rumore generati dall’accoppiamento ruota-rotaia; 

 produrre lo studio dei livelli di rumorosità ante e post operam per garantire che siano 

rispettati i livelli delle normative vigenti; 

 

9. Durante l’esecuzione dei lavori, saranno a carico dell’appaltatore: 

 il coordinamento con HRI STS per la gestione, nella fase transitoria di estensione 

della linea, dei due capolinea della metropolitana con AMT  ed USTIF; 

 la gestione della viabilità, sia pedonale che veicolare, interferita dal cantiere. In 

particolare l'appaltatore dovrà presentare un particolareggiato Piano di 

Segnalamento Temporaneo. 

 

10. Le opere, oggetto dell’appalto, interessano i lavori dei prolungamenti della metropolitana di 

Genova, da stazione Brin esistente alla nuova stazione di Canepari e da stazione Brignole 

esistente alla nuova stazione di Piazza Martinez, il tutto come meglio descritto nei documenti di 

cui all’art.6 del presente CSA. 

 

Art. 4 – Qualificazione per l’esecuzione dei lavori 
 

Ai soli fini della qualificazione dell’Impresa, per l’esecuzione dei lavori di cui al presente Capitolato 

sono assimilabili alle seguenti Categorie: 

 

Categoria prevalente importo incidenza 

OG3 38.358.947,91 € 68,86% 

Categorie scorporabili   

OG1 8.792.571,07 € 15,79% 

OS21 5.118.550,04 € 9,19% 

OS34 3.431.845,03 € 6,16% 

TOTALE (esclusa progettazione esecutiva) Euro 55.701.914,05 100,00% 
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Fatto salvo quanto più precisamente indicato nel Disciplinare di gara. 

 

 

Art. 5 - Interpretazione del progetto 
 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza, 

buona tecnica esecutiva, e sicurezza per l’utente. 

In ogni caso, la soluzione adottata dovrà tenere conto della lettura combinata e coordinata: 

 

 della progettazione definitiva redatta dai RTP incaricati per la tratta Brignole – Martinez e per la 

tratta Brin – Canepari, caricata sul portale telematico di gestione della presente gara; 

 Della relazione tecnica “Allegato HRI 3 PROPOSTA TECNICA_rev 01.pdf” redatto da HRI 

STS. 

 

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 
 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 

allegati: 

 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 per 

quanto non in contrasto con i contenuti del D.P.R. 207/2010 per le parti ancora in vigore; 

b) il presente capitolato speciale d’appalto; 

c) gli elaborati progettuali caricati sul portale; 

d) le relazioni tecniche “Allegato HRI 3 PROPOSTA TECNICA_rev 01.pdf”, “Allegato 

Allineamento SOW perimetro infungibili Brignole Martinez.pdf” e “Allegato Allineamento SOW 

perimetro infungibili Brin Canepari.pdf”; 

e) il cronoprogramma delle attività, contenente l’indicazione delle milestones di interfaccia con 

l’appaltatore. 

2. Con riguardo alla modalità di appalto “a corpo” rimangono estranei ai rapporti negoziali, in 

quanto di fatto sostituiti dalla lista delle lavorazioni e forniture eventualmente corretta / 

modificata / integrata dal concorrente e corretta dalla stazione appaltante secondo quanto 

disposto dall’art. 2 comma 4 del presente documento: 

- i computi metrici; 

- i computi metrici estimativi. 

3. Rimangono altresì estranee ai rapporti negoziali le quantità delle singole voci elementari 

rilevabili dalla lista delle lavorazioni e forniture, dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 

allegato in virtù della dichiarazione di presa d’atto del concorrente che l'indicazione delle voci e 

delle quantità non ha effetto sull'importo complessivo dell'offerta che, seppure determinato 

attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso 

ed invariabile (art. 2 comma 4). 
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4. E’ fatta eccezione al precedente comma per il solo computo metrico estimativo degli oneri della 

sicurezza come già specificato all’art. 2. 

5. Si richiama il disposto di cui all’art. 99 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 per quanto attiene i 

documenti summenzionati ma non materialmente allegati al contratto. 

 

Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 

1. La partecipazione alla gara d’appalto equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 

lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 

appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Come disposto all’art. 34 del Codice circa i criteri di sostenibilità energetica e ambientale in 

riferimento ai “materiali” impiegati nella realizzazione delle opere, gli stessi dovranno rispondere 

ai requisiti di cui al punto 2.4 e relativi sub. (specifiche tecniche dei componenti edilizi), mentre in 

riferimento al “cantiere”, dovranno essere rispettate le specifiche di cui al punto 2.5 e relativi sub. 

e punto 2.7. e relativi sub riferiti al DECRETO 11 ottobre 2017 “Adozione dei Criteri Ambientali 

Minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” - (Allegato Tecnico 1) e pertanto il predetto 

decreto per le parti riferibili al presente appalto viene integralmente applicato. 

3. E’ onere del progettista esecutivo/appaltatore prendere in carico l’allegato tecnico dell’accordo 

sottoscritto tra il Comune e HRI STS per le particolari attività inerenti le opere e impianti 

infungibili, esclusi dall’offerta e dallo scopo dei lavori, onde definire il perimetro tra le opere e i 

lavori di propria pertinenza e quelli in carico a HRI STS, al fine di risolvere qualsiasi interferenza 

e/o scollamento tra essi. 

4. I lavori saranno diretti e coordinati da un’unica Direzione Lavori a cui compete anche il 

coordinamento tra le fasi operative dei lavori, interfacciandosi coi rispettivi Direttori di Cantiere 

che dovranno dare la massima disponibilità a perseguire tale scopo. Dovranno essere previste 

specifiche riunioni operative per il coordinamento nell'esecuzione dei lavori; di queste riunioni 

dovrà essere redatto un verbale da parte della Direzione Lavori e sottoscritto dai Direttori di 

Cantiere. In caso di inadempimento a quanto sopra indicato e nel caso si produrrà un danno più 

o meno importante per l'amministrazione (es. ritardo nell'esecuzione, malfunzionamento della 

linea, etc), saranno previste le dovute trattenute in sede di conto finale. 

 
Art. 7 bis – Progettazione esecutiva: modalità e termini 

 
1. La progettazione definitiva come integrata dall’offerta tecnica dell’appaltatore e recepita dalla 

stessa Stazione appaltante mediante proprio provvedimento, costituisce elemento contrattuale 

vincolante per la progettazione esecutiva, alle condizioni di cui ai paragrafi successivi, nonché 

per l’esecuzione dei lavori. 

2. Dopo la stipulazione del contratto il RUP ordina all’appaltatore, con apposito ordine di servizio, 

di dare immediatamente inizio alla progettazione esecutiva. Il RUP può emettere il predetto 

ordine anche prima della stipulazione del contratto, se il mancato avvio della progettazione 

esecutiva determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a 
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soddisfare. In tal caso nell’ordine sono indicate espressamente le motivazioni che giustificano 

l’immediato avvio della progettazione. 

3. La progettazione esecutiva non può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle 

lavorazioni previste nel progetto definitivo; eventuali variazioni quantitative o qualitative non 

hanno alcuna influenza né sull’importo dei lavori che resta fisso e invariabile nella misura 

contrattuale, né sulla qualità dell’esecuzione, dei materiali, delle prestazioni e di ogni aspetto 

tecnico, che resta fissa e invariabile rispetto a quanto previsto dal progetto posto a base di gara. 

4. La progettazione esecutiva dovrà essere svolta coordinatamente con quella in capo a HRI STS, 

previa stesura di un piano di progettazione condiviso.  

5. Alla firma del contratto l’Appaltatore dovrà indicare il/i responsabile/i del coordinamento della 

progettazione e dei lavori (interface manager) tra quelli di propria competenza e quelli di 

competenza con HRI STS. 

6. La progettazione esecutiva, completa in ogni sua parte, unitamente a studi, indagini, verifiche 

supplementari e verifica ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs.50/2016 e s.m.i., deve essere consegnata 

entro 120 giorni. 

 

Art. 7 ter – Progettazione esecutiva: prestazioni richieste 

La redazione della documentazione progettuale dovrà essere conforme alle disposizioni del D.Lgs. 

50/2016. 

Le prestazioni si intendono comprensive di tutte le attività occorrenti a rendere gli interventi conformi a 

tutte le leggi e regolamenti vigenti applicabili allo specifico intervento, nel rispetto degli obiettivi e dei 

contenuti illustrati nei Progetti Definitivi, nonché ai fini dell’ottenimento di tutti i pareri e nulla osta 

necessari e in conformità alle prescrizioni eventualmente espresse negli stessi. 

La progettazione esecutiva, coerentemente con quanto previsto dalla normativa vigente applicabile 

all’intervento di cui trattasi, dovrà prevedere la predisposizione dei seguenti elaborati: 

 

QbIII.01 - Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 

QbIII.02 - Particolari costruttivi e decorativi  

QbIII.03 - Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, Quadro 

dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

QbIII.04 - Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma 

QbIII.05 - Piano di manutenzione dell'opera 

QbIII.06 - Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 

 
Art. 8 - Consegna dei lavori 

 
1. La consegna dei lavori è disciplinata dall’art. 5 del Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti 

in data 07/03/2018 n.49 - “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle 
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funzioni di direttore dei lavori e di direttore dell’esecuzione” (d’ora innanzi, denominato il 

Decreto). 

2. Ai sensi dell’art 5, comma 12, del Decreto, nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso 

dell’esecutore dal contratto per ritardo nella consegna dei lavori attribuibile a causa imputabile 
 

alla Stazione Appaltante, l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente 

sostenute e documentate, nei limiti di quanto stabilito dal presente Capitolato Speciale, in misura 

non superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull’importo netto dell’appalto: 

a) 1,00 per cento per la parte dell’importo fino a 258.000 euro; 

b) 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

3. All’atto della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà aver già consegnato alla Stazione 

Appaltante la documentazione relativa ai piani di sicurezza previsti D.Lgs. n. 81 del 2008. 

 
Art. 8 bis - Esecuzione dei lavori con documenti di gestione qualità e di gestione ambientale 

 
1. L’Appaltatore è tenuto a gestire le attività oggetto dell'appalto in modo pianificato, controllato e 

documentato al fine di raggiungere gli obiettivi di tempi, costi e prestazioni richiesti contrattualmente, 

in conformità alla norma UNI EN ISO 9001 e alle specifiche contrattuali previste nell’appalto. Al fine 

di dare le evidenze oggettive alla Direzione Lavori del rispetto degli oneri contrattuali, della normativa 

in materia di gestione qualità, nonché della normativa vigente applicabile all’appalto, l’Appaltatore si 

obbliga ad attuare, e mantenere attivo per tutta la durata dei lavori, un Sistema di gestione Qualità 

delle attività di cantiere esteso a tutti i siti in cui si svolgono attività produttive, di realizzazione, di 

approvvigionamento, implementato secondo i requisiti della norma UNI EN ISO 9001 nell’edizione 

vigente al momento dell’esecuzione dei lavori. La documentazione del Sistema di gestione Qualità 

da applicare nell’appalto deve essere costituita almeno dalla seguente documentazione:  

a. Piano della Qualità di commessa;  

b. Piano della progettazione;  

c. Piano degli approvvigionamenti;  

d. Obiettivi, traguardi, programmi;  

e. Procedure ed istruzioni operative che trattino specificatamente per la commessa in oggetto le 

seguenti tematiche:  

 • gestione documenti;  

 • gestione del processo produttivo;  

 • formazione del personale;  

 • manutenzione mezzi attrezzature;  

 • identificazione e rintracciabilità;  

 • gestione dispositivi di monitoraggio e misurazione;  

 • gestione non conformità azioni correttive e preventive;  

 • visite ispettive interne;  

f. Piani di Controllo Qualità;  

g. Registrazioni idonee a dimostrare l’applicazione dei requisiti dichiarati;  

h. Rapporto Qualità Periodico;  

i. Rapporto Qualità Specifico.  
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Tutti i documenti di cui sopra dovranno essere trasmessi per approvazione e/o presa visione alla 

D.L. entro 30 (trenta) giorni dalla data di consegna dei lavori.  

La documentazione del Sistema di Gestione Qualità dovrà essere aggiornata e/o integrata nel corso 

delle attività di esecuzione in coerenza con la progettazione di dettaglio e con i programmi delle 

lavorazioni. La documentazione dovrà essere aggiornata ogni qualvolta modifiche inerenti il progetto 

(modifiche tecniche e/o varianti) o diverse modalità realizzative dei lavori lo rendessero necessario. 

Tutta la documentazione suddetta dovrà essere tenuta costantemente a disposizione della Direzione 

Lavori.  

Anche le emissioni successive alla prima dei suddetti documenti dovranno essere trasmesse a 

Direzione Lavori per preventiva approvazione e/o presa visione. 

L’Appaltatore si obbliga a sottoporsi a periodiche attività di controllo e/o ad audit del Sistema di 

gestione qualità da parte di personale della Direzione Lavori ed a fornire tutta l’assistenza qualificata 

necessaria e copia della documentazione richiesta assumendo a proprio carico i relativi oneri. 

Pertanto, l’Appaltatore dovrà dare tutto il supporto necessario al personale della Direzione Lavori per 

le attività di controllo e/o audit sul sistema di gestione qualità.  

L’Appaltatore è inoltre tenuto a trasmettere alla Direzione Lavori il proprio programma di audit interni, 

con frequenza semestrale, per consentire alla Direzione Lavori di partecipare alle attività di 

autovalutazione svolte dall’Appaltatore stesso ad intervalli pianificati.  

I risultati delle attività di monitoraggio e misurazione dei prodotti/processi svolti durante le attività 

lavorative a cura dell’Appaltatore nell’ambito del Sistema di gestione qualità dovranno essere 

costantemente tenuti a disposizione della Direzione Lavori per qualsiasi rilevazione o riscontro.  

L’Appaltatore, per assicurare il pieno rispetto dei requisiti di qualità nella realizzazione delle opere, è 

tenuto, oltre al rispetto di quanto definito nel proprio sistema di gestione qualità, al rispetto di tutte le 

specifiche e prescrizioni riportate nel capitolato speciale d’appalto, specifiche tecniche, eventuali 

prescrizioni nonché tutte le normative vigenti e applicabili all’appalto in questione.  

Il riscontro del mancato rispetto dei suddetti requisiti, limiti, soglie e prescrizioni, comporterà che lo 

stesso provveda a quanto necessario nei tempi e nei modi stabiliti dalla normativa vigente. In 

mancanza di risoluzione della problematica, l’Appaltatore resterà responsabile di ogni negativa 

conseguenza sullo sviluppo dei lavori e sarà a suo carico l’onere di ogni eventuale richiesta di 

ripristino che si renda necessaria. Tali eventi dovranno essere registrati come Non conformità.  

Le non conformità possono essere rilevate:  

- da personale dell’Appaltatore, compresi i fornitori, i subappaltatori e gli altri subcontraenti 

dell’Appaltatore stesso, e dalla Direzione Lavori;  

- dalla Direzione lavori a seguito di attività di controlli in campo e di audit sul sistema di gestione 

qualità;  

- da soggetti esecutori di verifiche di II e III parte sull’appaltatore.  

Tali non conformità possono distinguersi:  

a) Non Conformità Primarie relative a mancato rispetto di specifiche progettuali, anomalie in fase di 

realizzazione delle opere o parti d’opera, controllo e monitoraggio dei processi/prodotti, mancato 

rispetto dei requisiti definiti del Sistema di Gestione Qualità descritti nelle procedure e/o istruzioni 

operative;  
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b) Non Conformità secondarie per mancato rispetto dei requisiti del sistema di gestione qualità senza 

impatto diretto sul prodotto (opera-parte d’opera) finale. 

Le modalità di gestione delle non conformità, sia che quest’ultime siano rilevate dal personale 

dell’Appaltatore e/o dalla Direzione Lavori all’Appaltatore a seguito di controlli in campo, svolgimento 

di audit sul sistema di gestione qualità, dovranno prevedere che:  

- nel caso a), la non conformità venga immediatamente trattata (soluzione momentanea adottata per 

limitare gli impatti) e la descrizione della stessa e del trattamento previsto venga trasmesso alla 

Direzione Lavori entro 48 ore dal suo rilevamento;  

- nel caso b) la non conformità secondaria sia riepilogata, insieme alle non conformità Primarie, 

nell’elenco delle non conformità.  

Per le Non Conformità di tipo a) l’Appaltatore avrà l’obbligo di trasmettere alla Direzione lavori, entro 

30 (trenta) giorni dal loro rilevamento, un documento riportante la descrizione della causa della Non 

Conformità e l’eventuale azione correttiva individuata per la rimozione della stessa, la responsabilità 

interna e la tempistica prevista per l’attuazione.  

Per le Non Conformità di tipo b) segnalate dalla Direzione Lavori all’Appaltatore durante lo 

svolgimento di audit sul sistema di gestione qualità, l’Appaltatore avrà l’obbligo di predisporre e 

trasmettere alla Direzione lavori, entro 30 (trenta) giorni dalla data di consegna del rapporto di audit, 

un adeguato piano dei trattamenti delle NC.  

Tale piano dovrà definire in corrispondenza di ogni rilievo della Direzione Lavori evidenziato nel 

rapporto di audit:  

• l’azione necessaria per risolvere la carenza segnalata;  

• la causa della NC e l’eventuale azione correttiva necessaria alla rimozione della causa stessa;  

• la responsabilità interna per l’attuazione;  

• la tempistica prevista per l’attuazione.  

L’Appaltatore è tenuto alla trasmissione alla Direzione lavori, entro dieci giorni dalla fine del periodo 

di riferimento, del “Rapporto Qualità Periodico” relativo ai risultati delle attività del SGQ, con cadenza 

almeno trimestrale, a decorrere dalla data di consegna dei lavori.  

Al fine di consentire alla Direzione lavori di presidiare le attività del SGQ associate agli aspetti 

significativi, l’Appaltatore dovrà preventivamente comunicarne il programma di dettaglio alla 

Direzione lavori stessa. In tale comunicazione dovranno essere elencate le attività di cantiere in 

programma univocamente identificate e localizzate, gli aspetti di gestione qualità significativi, le 

relative misure, campionamenti, rilievi e misure previsti. Tale comunicazione dovrà pervenire alla 

Direzione lavori unitamente ai programmi di dettaglio delle lavorazioni, e comunque alla fine di ogni 

settimana lavorativa l’Appaltatore dovrà fornire il programma di dettaglio delle lavorazioni che 

eseguirà nelle due settimane successive e la conferma di quelle previste nella settimana successiva.  

Ogni qualvolta si verifichi una Non Conformità del tipo a) precedentemente descritta ovvero si 

verifichi un evento a significativa rilevanza, l’Appaltatore dovrà darne comunicazione immediata alla 

Direzione lavori e dovrà produrre un “Rapporto Qualità Specifico” da trasmettersi alla Direzione lavori 

medesima entro 48 ore dal rilevamento dell’evento, con il programma di intervento, la descrizione del 

trattamento effettuato a recupero della situazione. L’evidenza oggettiva del recupero avvenuto, salvo 

diverso ordine della Direzione lavori, potrà essere inserita nel primo report qualità periodico 
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successivo.  

Resta inteso che quanto previsto nel presente articolo è esteso anche alle attività affidate ai 

subappaltatori, ai fornitori in opera e agli altri subcontraenti dell’Appaltatore. Quest’ultimo è tenuto 

pertanto a riportarne integralmente i contenuti e le condizioni nei rispettivi contratti di 

subappalto/fornitura in opera e negli altri subcontratti ed a garantirne il pieno adempimento da parte 

degli stessi.  

Il Direttore dei lavori potrà svolgere ogni azione per il puntuale rispetto da parte dell’Appaltatore delle 

disposizioni di cui al presente articolo e delle eventuali norme in materia di gestione qualità che 

dovessero essere emanate in corso di esecuzione delle prestazioni relative alla realizzazione delle 

opere oggetto della presente convenzione/contratto d’appalto, ove applicabili.  

Tutte le prestazioni e gli oneri connessi con quanto fa carico all’Appaltatore ai sensi del presente 

articolo, si intendono compensati con i corrispettivi contrattuali.  

L’Appaltatore deve assicurare l’adeguato addestramento del personale preposto alle attività del SGQ 

e deve assicurarsi che anche i subappaltatori, i fornitori e gli altri subcontraenti curino tale 

addestramento per la parte di propria competenza. In particolare:  

- il Responsabile del Sistema di Gestione Qualità deve essere laureato in discipline tecniche 

(Ingegneria o Architettura), deve aver maturato un’esperienza minima di cinque anni nel settore 

Costruzioni/Impiantistica (o in alternativa deve possedere diploma tecnico/ scientifico di scuola media 

superiore e deve aver maturato un’esperienza minima, nel settore delle Costruzioni/Impiantistica, di 

dieci anni, di cui almeno due nel controllo qualità delle attività di cantiere) e deve aver superato con 

esito positivo, entro la data di inizio lavori, il corso di 40 ore per Auditor Qualità, presso Organismo 

per la Certificazione del personale accreditato (IRCA, CEPAS o equivalenti). Il Responsabile del 

Sistema di Gestione Qualità dovrà garantire una presenza continuativa sulla commessa.  

- il Responsabile del Controllo Operativo del SGQ deve possedere almeno diploma tecnico/ 

scientifico di scuola media superiore, deve aver maturato un’esperienza minima, nel settore delle 

Costruzioni/Impiantistica, di cinque anni, di cui almeno due nel controllo ambientale delle attività di 

cantiere.  

Le suddette figure dovranno essere affiancate, ove necessario, da risorse qualificate per la gestione 

degli aspetti specialistici. L’Appaltatore deve documentare i criteri posti alla base dell’addestramento 

e della qualificazione di tutte le figure integrative incaricate di esercitare un ruolo nel controllo dei 

processi di gestione qualità.  

La non corretta e/o completa applicazione delle procedure previste nel presente articolo, previa 

contesta-zione da parte della Direzione lavori, costituisce causa di risoluzione del contratto in danno. 

 

2. L’Appaltatore dovrà assicurare, per tutta la durata dei lavori, il pieno rispetto della normativa vigente 

in materia ambientale e la piena ottemperanza alle prescrizioni impartite dagli Enti di tutela in materia 

ambientale in fase di approvazione del progetto o in corso d’opera.  

Al fine di dare le evidenze oggettive alla Direzione Lavori e agli Enti di tutela ambientale del rispetto 

della normativa ambientale e delle eventuali prescrizioni emesse dagli Enti di tutela ambientale 

medesimi, l’Appaltatore si obbliga ad attuare, e mantenere attivo per tutta la durata dei lavori, un 

Sistema di gestione ambientale delle attività di cantiere esteso a tutti i siti in cui si svolgono attività 
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produttive, di realizzazione, di approvvigionamento e di smaltimento, implementato secondo i 

requisiti della norma UNI EN ISO 14001 (o Regolamento CE 1221/2009) nell’edizione vigente al 

momento dell’esecuzione dei lavori. La documenta-zione del Sistema di gestione ambientale da 

applicare nell’appalto deve essere costituita almeno dalla seguente documentazione:  

a. Analisi Ambientale Iniziale  

b. Quadro degli adempimenti ambientali;  

c. Obiettivi, traguardi, programmi ambientali;  

d. Piano di Gestione Ambientale di Commessa;  

e. Procedure ed istruzioni operative che trattino specificatamente per la commessa in oggetto le 

seguenti tematiche:  

• gestione documenti;  

• valutazione aspetti ambientali;  

• gestione normativa ambientale;  

• gestione rifiuti;  

• controllo ambientale operativo;  

• gestione emergenze ambientali;  

• gestione non conformità azioni correttive e preventive;  

• visite ispettive interne;  

• formazione del personale; 

f. Piani di Controllo Ambientale;  

g. Rapporto Ambientale Periodico;  

h. Rapporto Ambientale Specifico.  

Tutti i documenti di cui sopra dovranno essere trasmessi per approvazione e/o presa visione alla 

Direzione Lavoro entro 30 (trenta) giorni dalla data di consegna dei lavori.  

La documentazione del Sistema di Gestione Ambientale dovrà essere aggiornata e/o integrata nel 

corso delle attività di esecuzione in coerenza con la progettazione di dettaglio e con i programmi 

delle lavorazioni. La documentazione dovrà essere aggiornata ogni qualvolta modifiche inerenti il 

progetto (modifiche tecniche e/o varianti) o diverse modalità realizzative dei lavori lo rendessero 

necessario. Tutta la documentazione suddetta dovrà essere tenuta costantemente a disposizione 

della Direzione Lavori.  

Anche le emissioni successive alla prima dei suddetti documenti dovranno essere trasmesse a 

Direzione lavori per preventiva approvazione e/o presa visione.  

L’Appaltatore si obbliga a sottoporsi a periodiche attività di controllo ambientale e/o ad audit del 

Sistema di gestione ambientale da parte di personale della Direzione Lavori ed a fornire tutta 

l’assistenza qualificata necessaria e copia della documentazione richiesta assumendo a proprio 

carico i relativi oneri. Pertanto, l’Appaltatore dovrà consentire il libero accesso nelle aree di cantiere 

al personale e ai mezzi di FCE o degli Enti di tutela ambientale per le attività di controllo e/o audit 

ambientale.  

L’Appaltatore è inoltre tenuto a trasmettere il proprio programma di audit interni per consentire alla 

Direzione Lavori di partecipare alle attività di autovalutazione svolte dall’Appaltatore stesso ad 

intervalli pianificati.  
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I risultati delle attività di sorveglianza e misurazione svolte dall’Appaltatore nell’ambito del Sistema di 

gestione ambientale dovranno essere costantemente tenuti a disposizione della Direzione Lavori per 

qualsiasi rilevazione o riscontro.  

L’Appaltatore si obbliga altresì a tenere conto, nella gestione ed organizzazione dei cantieri, dei 

risultati delle proprie attività di sorveglianza e misurazione svolte nell’ambito del Sistema di gestione 

ambientale e di eventuali ulteriori effettuati a cura della stazione appaltante e comunicati dalla 

Direzione Lavori.  

L’Appaltatore è tenuto, oltre al rispetto dei limiti di emissione, di concentrazione di sostanze 

inquinanti, ecc., imposti dalla normativa, anche al rispetto delle soglie individuate e delle prescrizioni 

definite nell’iter approvativo del progetto delle opere in materia ambientale. Il riscontro del mancato 

rispetto dei suddetti limiti, soglie e prescrizioni, comporterà che lo stesso provveda a quanto 

necessario nei tempi e nei modi stabiliti dalla normativa vigente e/o dagli Enti di tutela ambientale. In 

mancanza di risoluzione della problematica ambientale, l’Appaltatore resterà responsabile di ogni 

negativa conseguenza sullo sviluppo dei lavori e sarà a suo carico l’onere di ogni eventuale sanzione 

irrogata dalle Autorità competenti. Tali eventi dovranno essere registrati come Non conformità 

ambientali.  

Le non conformità ambientali possono essere rilevate:  

- da personale dell’Appaltatore, compresi i fornitori, i e subappaltatori e gli altri subcontraenti 

dell’Appaltatore stesso;  

- dalla Direzione lavori a seguito di attività di monitoraggio ambientale, di controlli in campo e di 

audit sul sistema di gestione ambientale.  

Tali Non Conformità possono distinguersi:  

a) Non Conformità Primarie relative a mancato rispetto di prescrizioni normative e/o 

regolamentari, ano-malie in fase di controllo e monitoraggio, mancato rispetto dei requisiti definiti 

del Sistema di Gestione Ambientale descritti nelle procedure e/o istruzioni operative con impatto 

diretto sull’ambiente;  

b) Non Conformità per mancato rispetto dei requisiti del sistema di gestione ambientale senza 

impatto diretto sull’ambiente.  

Le modalità di gestione delle non conformità ambientali, sia che quest’ultime siano rilevate dal 

personale dell’Appaltatore e/o dalla Direzione Lavori all’Appaltatore a seguito di monitoraggio 

ambientale, controlli in campo, svolgimento di audit sul sistema di gestione ambientale, dovranno 

prevedere che:  

- nel caso a), la non conformità venga immediatamente trattata (soluzione momentanea adottata 

per miti-gare gli impatti) e la descrizione della stessa e del trattamento previsto venga trasmesso 

alla Direzione Lavori entro 48 ore dal suo rilevamento, secondo le modalità di seguito indicate 

(Rapporto Ambientale Specifico);  

- nel caso b) la NCA sia riepilogata, insieme alle NCA Primarie, nel Rapporto Ambientale 

Periodico di seguito indicate.  

Per le Non Conformità di tipo a) l’Appaltatore avrà l’obbligo di trasmettere alla Direzione lavori, entro 

30 (trenta) giorni dal loro rilevamento, un documento riportante la descrizione della causa della Non 

Conformità e l’eventuale azione correttiva individuata per la rimozione della stessa, la responsabilità 
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interna e la tempistica prevista per l’attuazione.  

Per le Non Conformità di tipo b) segnalate dalla Direzione Lavori all’Appaltatore durante lo 

svolgimento di audit sul sistema di gestione ambientale, l’Appaltatore avrà l’obbligo di predisporre e 

trasmettere alla Dire-zione lavori, entro 30 (trenta) giorni dalla data di consegna del rapporto di audit, 

un adeguato piano dei trattamenti delle NCA.  

Tale piano dovrà definire in corrispondenza di ogni rilievo della Direzione Lavori evidenziato nel 

rapporto di audit:  

• l’azione necessaria per risolvere la carenza segnalata;  

• la causa della NC e l’eventuale azione correttiva necessaria alla rimozione della causa stessa;  

• la responsabilità interna per l’attuazione;  

• la tempistica prevista per l’attuazione.  

Nel caso che l’Appaltatore abbia conseguito la certificazione del proprio Sistema di gestione 

ambientale conforme alla norma UNI EN ISO 14001 da Organismo di certificazione Accreditato dal 

ACCREDIA o da altro Organismo europeo riconosciuto, o abbia conseguito la registrazione ai sensi 

del Regolamento CE 1221/2009 EMAS:  

• è tenuto comunque all’applicazione delle specifiche contenute nel presente articolo;  

• gli audit sul Sistema di gestione ambientale svolti dalla Direzione lavori successivi al primo 

avranno cadenza non inferiore ad un anno. Tale condizione per l’Appaltatore sarà valida per tutto 

il periodo di mantenimento della certificazione/registrazione suddetta, a condizione che ne dia 

tempestiva evidenza alla Direzione lavori.  

L’Appaltatore è tenuto alla trasmissione alla Direzione lavori, entro dieci giorni dalla fine del periodo 

di riferimento, del “Rapporto Ambientale Periodico” relativo ai risultati delle attività del SGA, con 

cadenza alme-no trimestrale, a decorrere dalla data di consegna dei lavori.  

Al fine di consentire alla Direzione lavori di presidiare le attività del SGA associate agli aspetti 

ambientali significativi, l’Appaltatore dovrà preventivamente comunicarne il programma di dettaglio 

alla Direzione lavori stessa. In tale comunicazione dovranno essere elencate le attività di cantiere in 

programma univocamente identificate e localizzate, gli aspetti ambientali significativi, le relative 

misure, campionamenti, rilievi ed analisi previsti. Tale comunicazione dovrà pervenire alla Direzione 

lavori unitamente ai programmi di detta-glio delle lavorazioni, e comunque alla fine di ogni settimana 

lavorativa l’Appaltatore dovrà fornire il pro-gramma di dettaglio delle lavorazioni che eseguirà nelle 

due settimane successive e la conferma di quelle previste nella settimana successiva.  

Ogni qualvolta si verifichi una Non Conformità del tipo a) ovvero si verifichi un evento a significativa 

rilevanza ambientale, anche segnalato dagli Enti di tutela ambientale, l’Appaltatore dovrà darne 

comunicazione immediata alla Direzione lavori e dovrà produrre un “Rapporto Ambientale Specifico” 

da trasmettersi alla Direzione lavori medesima entro 48 ore dal rilevamento dell’evento, con il 

programma di intervento, la descrizione del trattamento effettuato a recupero della situazione. 

L’evidenza oggettiva del recupero avvenuto, salvo diverso ordine della Direzione lavori, potrà essere 

inserita nel primo report ambientale periodi-co successivo.  

Resta inteso che quanto previsto nel presente articolo è esteso anche alle attività affidate ai 

subappaltatori, ai fornitori in opera e agli altri subcontraenti dell’Appaltatore. Quest’ultimo è tenuto 

pertanto a riportarne integralmente i contenuti e le condizioni nei rispettivi contratti di subappalto/ 
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fornitura in opera e negli altri subcontratti ed a garantirne il pieno adempimento da parte degli stessi.  

Il Direttore dei lavori potrà svolgere ogni azione per il puntuale rispetto da parte dell’Appaltatore delle 

disposizioni di cui al presente articolo e delle eventuali norme in materia ambientale che dovessero 

essere emanate in corso di esecuzione delle prestazioni relative alla realizzazione delle opere 

oggetto della presente convenzione, ove applicabili.  

Tutte le prestazioni e gli oneri connessi con quanto fa carico all’Appaltatore ai sensi del presente 

articolo, si intendono compensati con i corrispettivi contrattuali.  

L’Appaltatore deve assicurare l’adeguato addestramento del personale preposto alle attività del SGA 

e deve assicurarsi che anche i subappaltatori, i fornitori e gli altri subcontraenti curino tale 

addestramento per la parte di propria competenza. In particolare:  

- il Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale deve essere laureato in discipline tecniche 

(Ingegneria o Architettura), deve aver maturato un’esperienza minima di cinque anni nel settore 

Costruzioni/Impiantistica (o in alternativa deve possedere diploma tecnico/ scientifico di scuola media 

superiore e deve aver maturato un’esperienza minima, nel settore delle Costruzioni/Impiantistica, di 

dieci anni, di cui almeno due nel controllo ambientale delle attività di cantiere) e deve aver superato 

con esito positivo, en-tro la data di inizio lavori, il corso di 40 ore per Auditor Ambientale, presso 

Organismo per la Certificazione del personale accreditato (IRCA, CEPAS o equivalenti). Il 

Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale dovrà garantire una presenza continuativa sulla 

commessa.  

- il Responsabile del Controllo Operativo del SGA deve possedere almeno diploma tecnico/ 

scientifico di scuola media superiore, deve aver maturato un’esperienza minima, nel settore delle 

Costruzioni/Impiantistica, di cinque anni, di cui almeno due nel controllo ambientale delle attività di 

cantiere.  

Le suddette figure dovranno essere affiancate, ove necessario, da risorse qualificate per la gestione 

degli aspetti specialistico/ambientali. L’Appaltatore deve documentare i criteri posti alla base 

dell’addestramento e della qualificazione di tutte le figure integrative incaricate di esercitare un ruolo 

nel controllo dei processi ambientali.  

La non corretta e/o completa applicazione delle procedure previste nel presente articolo, previa 

contestazione da parte della Direzione lavori, costituisce causa di risoluzione del contratto in danno. 

 
Art. 9 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

 
1. Entro quindici giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio effettivo dei 

lavori, l'Appaltatore predispone e consegna alla Direzione Lavori un proprio programma 

esecutivo dei lavori, di cui all’art. 1 comma 1 lettera f) del Decreto, elaborato in relazione alle 

proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 

Tale programma deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione, 

nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Detto programma deve 

essere: 

 condiviso e coerente con il programma lavori previsto da HRI STS; 

 coerente con il programma predisposto dalla Stazione Appaltante, con l’offerta tecnica 

presentata in sede di gara e con le obbligazioni contrattuali e deve essere approvato dalla 
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Direzione Lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 

Trascorso il predetto termine senza che la Direzione Lavori si sia pronunciata, il 

programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 

indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: 

A) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

B) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi, le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

C) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

Appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 

siti e le aree comunque interessate dal cantiere. A tal fine, non sono considerati soggetti 

diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione Appaltante, o soggetti 

titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori, intendendosi, in questi 

casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione Appaltante; 

D) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

E) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all'art. 92 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. In ogni caso il programma esecutivo 

dei lavori deve essere coerente con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento del cantiere, 

eventualmente integrato ed aggiornato. 

Qualora l’Appaltatore non abbia ottemperato a quanto sopra entro 10 giorni dalla richiesta scritta della 

Direzione lavori, sarà applicata la stessa penale giornaliera prevista dallo Schema di Contratto per il 

ritardo sull’ultimazione dei lavori. 

 
Art. 10 - Contabilizzazione dei lavori 

 
La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata ai sensi del Decreto-Titolo II capo IV – Controllo 

Amministrativo Contabile. 

 

Si intendono compresi e compensati nei singoli prezzi di contratto o nei compensi a corpo tutti gli oneri 

e spese dell'Appaltatore per: 

 

a. i tracciamenti, il loro controllo e la conservazione dei picchetti, punti fiduciali o capisaldi; 

b. il prelievo di campioni di qualsiasi genere dalle opere eseguite ed in corso di esecuzione; 

c. le prove, verifiche, collaudi e controlli previsti dal Capitolato Speciale nonché le prove da 

eseguire presso laboratori specializzati ufficiali al fine di accertare le caratteristiche dei singoli 

materiali e la rispondenza degli stessi e dei lavori eseguiti alle prescrizioni di Capitolato ed agli 

ordini della Direzione Lavori; 

d. i sondaggi, prelevamenti e prove e quanto necessario per determinare le caratteristiche 
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chimiche, litologiche e mineralogiche dei terreni e dei materiali interessati dalle opere e ritenuti 

necessari dalla Direzione Lavori, anche se eseguiti al solo scopo di individuarne le classificazioni 

per accertare il rispetto di quanto previsto dal Capitolato e dai prezzi di Contratto; 

e. la redazione degli elaborati relativi alle opere come costruite (as built); 

f. l’assolvimento di tutti gli oneri ed obblighi a carico dell’Appaltatore così come specificati nei 

documenti contrattuali. 

 

La determinazione del prezzo dell’offerta economicamente più vantaggiosa oggetto 

dell’aggiudicazione definitiva costituisce l’importo dell’appalto.  

 

Relativamente alle modalità di pagamento si rinvia allo schema di contratto. 

 

Ciascun certificato di pagamento delle rate di acconto sarà emesso entro 45 (quarantacinque) giorni 

dalla data di emissione del relativo SAL.  

Per i manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, è previsto il loro 

accreditamento in contabilità prima della messa in opera, in misura non superiore alla metà del loro 

prezzo che sarà espressamente determinato in sede di redazione del progetto esecutivo.  

 

Per quanto riguarda i materiali a piè d’opera, il Direttore Lavori a sua esclusiva discrezione, in sede di 

contabilizzazione, aggiungerà all’importo dei lavori eseguiti la metà di quello dei materiali provvisti a 

piè d’opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell’appalto ed accettati dal 

Direttore Lavori. I predetti materiali saranno valutati a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di 

stima stabilito dal Direttore Lavori.  

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’Appaltatore e possono 

sempre essere rifiutati dal Direttore Lavori, nel caso in cui il Direttore Lavori ne accerti l’esecuzione 

senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo 

la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata di acconto, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 

dopo l'ultimazione dei lavori. 

 
Art. 10bis - Lavori a corpo 

 
1. La valutazione dei lavori a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 

allegato progettuale. Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa 

essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di 

detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto 

per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei 

lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 

prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e 
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corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all'importo netto di aggiudicazione le 

percentuali convenzionali relative alle singole categorie e sottocategorie disaggregate di lavoro di 

ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi del 

Decreto Ministeriale n.49 del 07/03/2018. 

4. La lista delle voci e delle quantità relative al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente 

articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le 

quantità richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 

offerta e del conseguente corrispettivo. 

 
Art. 11 - Variazioni al progetto e al corrispettivo 

 
Qualora il Comune di Genova, richiedesse e ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, 

fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’art. 106 del Codice, le stesse 

saranno concordate e successivamente liquidate ai prezzi di contratto, ma se comportano 

lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo 

contrattuale, si procederà alla formazione di “nuovi prezzi”, come disposto dall’ art. 8 comma 5 

del Decreto. 

 

Art. 12 - Contestazioni e riserve 
 

1. L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del Direttore dei Lavori, senza poter 

sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva 

che egli iscriva negli atti contabili. 

2. Il registro di contabilità deve essere firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel giorno che 

gli vien presentato, in occasione di ogni stato di avanzamento. 

3. Nel caso in cui l'appaltatore non firmi il registro è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 

giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne farà espressa menzione nel registro. 

4. Se l'appaltatore ha firmato con riserva, qualora l’esplicazione e la quantificazione non sia 

possibile al momento della formulazione della stessa, egli deve, a pena di decadenza, nel 

termine di quindici giorni, esplicare la riserva, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti 

domande di indennità. 

5. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle 

quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere, a pena di inammissibilità, la 

precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione 

della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi 

rispetto all'importo iscritto. 

6. Le riserve devono essere iscritte, a pena di decadenza sul primo atto di appalto idoneo a 

riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 

dell’esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 

registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 

del fatto pregiudizievole. Le riserve non riconfermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Nel caso che l'appaltatore non abbia firmato il registro, nel termine come sopra prefissogli, 
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oppure, avendolo firmato con riserva, non abbia poi esplicato le sue riserve nel modo e nel 

termine sopraindicati, si avranno come accertati i fatti registrati, e l'appaltatore decadrà dal diritto 

di far valere in qualunque tempo e modo, riserve o domande che ad essi si riferiscano. 

7. Il Direttore dei Lavori dovrà, entro i successivi quindici giorni, scrivere nel registro le proprie 

controdeduzioni motivando. 

 
Art. 13 - Norme di sicurezza 

 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 

sicurezza e igiene. 

2. E’ obbligo dell’Impresa esecutrice trasmettere alla Stazione Appaltante, entro trenta giorni 

dall'aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, una dichiarazione dell’organico 

medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavori effettuate 

all’Inps, all’Inail e alla Cassa edile, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo 

stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 

lavoratori dipendenti. E’ fatto obbligo all’Impresa, altresì, di trasmettere quant’altro richiesto dalla 

Direzione dei Lavori o dal RUP ai fini del rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente o 

dal presente Capitolato Speciale. 

3. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste 

nel cantiere. 

4. L'Amministrazione appaltante fornirà, ai sensi dell'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, il Piano 

di Sicurezza e di Coordinamento, nonché il fascicolo informativo. 

5. E' obbligo dell'impresa appaltatrice attenersi alle disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 

nonché a quelle impartite dal Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la 

realizzazione dell'opera designato ai sensi del terzo comma dell'art. 90 del medesimo D.Lgs.; nel 

rispetto di tali norme i suddetti obblighi valgono anche per le eventuali imprese subappaltatrici. 

6. In conformità all'art. 100, comma 5, del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impresa appaltatrice può 

presentare, entro trenta giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e di Coordinamento, ove ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le 

eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

7. Entro il medesimo termine di cui sopra, l'appaltatore deve redigere e consegnare alla Civica 

Amministrazione, il Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 

Detto piano farà parte integrante del contratto di appalto. 

8. Il direttore tecnico del cantiere (che dovrà risultare indicato anche sui cartelli di cantiere) è 

responsabile del rispetto dei piani da parte di tutte imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

9. Le imprese esecutrici devono comunque, nell'esecuzione dei lavori di qualsiasi genere, adottare 

tutti gli accorgimenti più idonei per garantire la tutela della salute e la sicurezza degli operai, 

delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché evitare danni ai beni pubblici e privati, 

secondo quanto disposto dalla vigente normativa. 
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10. Resta inteso che ogni più ampia responsabilità ricadrà sull'appaltatore, il quale dovrà pertanto 

provvedere ai risarcimenti del caso, manlevando la Civica Amministrazione, nonché il personale 

preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori, da ogni responsabilità. 

11. E' fatto obbligo all'impresa di lasciare il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso 

per l'attività di vigilanza ed il controllo dell'applicazione delle norme di legge e contrattuali sulla 

prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro ai componenti del comitato paritetico territoriale 

costituito a norma del contratto nazionale del lavoro e del contratto integrativo per la 

circoscrizione territoriale della Provincia di Genova. 

12. L’Appaltatore medesimo deve fornire tempestivamente al Coordinatore per la Sicurezza nella 

fase esecutiva gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 7, ogni volta che mutino 

le condizioni del cantiere, ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

 
Art. 14 - Subappalti 

 
1. Onde consentire una corretta e tempestiva esecuzione dei lavori possibilmente senza 

interruzioni o sospensione degli stessi, ai fini del rilascio dell’autorizzazione entro i termini 

previsti dall’art. 105 comma 18, del Codice, l’Impresa, all’atto della presentazione dell’istanza 

di subappalto, è tenuta a presentare la seguente documentazione: 

A) Copia del contratto di subappalto dal quale emerga, tra l’altro, che il prezzo praticato 

dall’Impresa esecutrice di tali lavori non superi il limite indicato dall’art. 105 comma 14, 

del Codice. A tal fine, per ogni singola attività affidata in subappalto, dovrà essere 

precisato il prezzo pattuito nel contratto d’appalto, comprensivo del costo per gli oneri 

della sicurezza espressamente evidenziati, rispetto ai quali il subappaltatore non dovrà 

praticare alcun ribasso. La Stazione Appaltante, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 

136/2010 e s.m.i., verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 

subcontraenti della filiera delle Imprese, a qualsiasi titolo interessate ai lavori, sia 

inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

B) Attestazione S.O.A. dell’Impresa subappaltatrice, oppure, per i lavori di importo pari o 

inferiore a 150.000,00 Euro, documentazione a comprova dei requisiti di cui all’art. 90 

del Regolamento. 

C) Dichiarazione sostitutiva resa dal rappresentante dell’Impresa subappaltatrice secondo 

l’apposito modulo predisposto dal Comune di Genova, ritirabile presso l’ufficio del RUP. 

 

2. Dalla data di presentazione dell’istanza di autorizzazione al subappalto decorrono trenta giorni, 

oppure quindici, nel caso di subappalti di importo inferiore al 2% (duepercento) dell’importo del 

contratto d’appalto, oppure inferiori a 100.000,00 Euro, perché la Stazione Appaltante autorizzi 

o meno il subappalto. Tale termine può essere prorogato una volta sola se ricorrono giustificati 

motivi; tra i giustificati motivi potrebbe essere compresa l’incompletezza della documentazione 

presentata a corredo della domanda di autorizzazione al subappalto. I lavori oggetto di 

subappalto non potranno avere inizio prima dell’autorizzazione da parte del Comune di 

Genova, ovvero della scadenza del termine previsto al riguardo dall’articolo 105, comma 18, 

del Codice, senza che l’Amministrazione abbia chiesto integrazioni alla documentazione 

presentata o ne abbia contestato la regolarità. 
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3. Qualora l’istanza di subappalto pervenga priva di tutta o di parte della documentazione 

richiesta, il Comune non procederà al rilascio dell’autorizzazione e provvederà a contestare la 

carenza documentale all’Impresa appaltatrice. Si evidenzia che, in tale circostanza, eventuali 

conseguenti sospensioni dei lavori saranno attribuite a negligenza dell’Impresa appaltatrice 

medesima e pertanto non potranno giustificare proroghe al termine finale di esecuzione dei 

lavori, giustificando invece l’applicazione, in tal caso, delle penali contrattuali. 

 
 

Art. 15 - Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza. 
 

1. L'Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 

nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per 

la località dove sono eseguiti i lavori; esso è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle 

norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 

prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

2. L'Appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, inclusa la Cassa Edile, ove richiesta, assicurativa, sanitaria, di 

solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a 

quanto previsto dall'art. 105 del Codice 

 

Art. 16 - Sinistri 
 

1. L’Appaltatore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso 

fortuito o di forza maggiore. Sono considerati danni causati da forza maggiore quelli provocati 

alle opere da eventi imprevedibili o eccezionali e per i quali l’Appaltatore non abbia trascurato le 

ordinarie precauzioni. 

2. L’Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare tali 

danni o provvedere alla loro immediata eliminazione. Nessun indennizzo sarà dovuto quando a 

determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza dell’appaltatore o delle persone 

delle quali esso è tenuto a rispondere. Resteranno inoltre a totale carico dell’Appaltatore i danni 

subiti dalle opere provvisionali, dalle opere non ancora misurate o ufficialmente riconosciute, 

nonché i danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili o di ponti di servizio e, 

in generale, di quanto altro occorra all’esecuzione piena e perfetta dei lavori. Questi danni 

dovranno essere denunciati immediatamente ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i 

cinque giorni da quello dell’evento. L’Appaltatore non potrà, sotto nessun pretesto, sospendere  

o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba 

rimanere inalterato fino all’esecuzione dell’accertamento dei fatti. 

3. L’indennizzo per quanto riguarda i danni alle opere è limitato all’importo dei lavori necessari per 

le occorrenti riparazioni, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto. 

 

 
Art. 17 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
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1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.  

2.  Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’Appaltatore 

per iscritto, lo stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi 

di sorta.  

3. L’Appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 

essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.  

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 

dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del RUP, in presenza dell’Appaltatore 

o di due testimoni in caso di sua assenza.  

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 

dopo l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 

gratuita manutenzione fino ai termini previsti dallo schema di contratto.  

 
Art. 18 - Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

appaltante.  

2. In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale d’Appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni sono ceduti all’Appaltatore che per tale cessione non dovrà corrispondere alcunché 

in quanto il prezzo convenzionale dei predetti materiali è già stato dedotto in sede di 

determinazione dei prezzi contrattuali.  

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 

scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, 

storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, 

fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 

n. 42 e s.m.i. 

  
Art. 19 - Custodia del cantiere 

 
È a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 

periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 

appaltante. 

 
Art. 20 - Disegni del costruito (as built) e fascicolo dell’opera 

 
1. È onere dell’Appaltatore presentare alla Direzione Lavori gli elaborati grafici e descrittivi relativi 

alle opere civili ed impiantistiche così come realizzate, firmati dal Rappresentante legale 

dell’Appaltatore e dal Direttore Tecnico. Tali elaborati dovranno indicare:  

a. Imprese esecutrici (Appaltatore e/o subappaltatore);  

b. Periodo di realizzazione;  

c. Dimensioni realizzate;  

d. Materiali;  
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e. Particolari costruttivi;  

f. Documentazione fotografica, di cui si dovrà dare evidenza nelle planimetrie con specifici coni 

visuali;  

g. Per gli impianti elettrici, idrici e di servizio: gli schemi di sistema, d’installazione, le relative 

certificazioni di conformità e quant’altro necessario.  

 
Art. 21 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

 
1. Per la partecipazione alla gara d'appalto di cui al presente Capitolato Speciale, non è 

riconosciuto alcun compenso, né rimborso spese. 

2. L'Appaltatore dovrà provvedere a quanto segue, restando inteso che gli oneri conseguenti si 

intendono compensati e quindi ricompresi nel corrispettivo contrattuale, fatto salvo quanto già 

valutato in materia di sicurezza: 

 

a) alla esecuzione di rilievi, indagini, saggi e quanto altro occorrente e propedeutico alla 

formulazione dell'offerta; 

b) alla formazione del cantiere adeguatamente attrezzato e recintato in relazione alla natura 

dell'opera e in conformità alle vigenti disposizioni in materia; 

c) a mantenere nel territorio comunale un adeguato magazzino, che potrà essere ubicato 

anche all’interno del cantiere, ed essere reperibile direttamente, ovvero a mezzo del 

Direttore Tecnico del cantiere, al fine di consentire la tempestiva predisposizione, d'intesa 

con la Direzione Lavori, degli eventuali provvedimenti che si rendessero necessari per 

cause di forza maggiore interessanti il cantiere in oggetto; 

d) ad ottenere la concessione dei permessi per occupazione temporanea di suolo pubblico, 

rottura suolo e per passi carrabili, concessioni e autorizzazioni che saranno rilasciate a 

titolo gratuito; 
 

e) ad ottenere autorizzazione anche in deroga ai limiti massimi di esposizione al rumore di 

cui al DPCM 1 marzo 1991 e s.m.e i., nonché ogni altra autorizzazione o concessione 

necessaria per la realizzazione dell'opera ed a corrispondere le tasse ed i diritti relativi; 

f) alla conservazione del traffico nelle zone interessate dai lavori secondo le disposizioni 

della Direzione Lavori e del Comando della Polizia Municipale; 

g) alle opere provvisionali ordinate dalla Direzione Lavori per garantire la continuità dei 

pubblici servizi, inclusi quelli d'emergenza, e del transito dei veicoli e dei pedoni. 

h) ai rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche 

su motivata richiesta del Direttore dei Lavori o dal RUP o dall’organo di collaudo, dal 

giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio, di tutte le 

utenze pubbliche e private in sottosuolo e/o soprassuolo interessanti le opere in oggetto, 

intendendosi a completo carico dell'Appaltatore medesimo gli eventuali spostamenti, 

ricollocazioni, opere provvisionali e/o definitive, comunque strutturate ed eseguite, 

necessari per l'eliminazione delle interferenze determinate dall'esecuzione dei lavori 

oggetto d'appalto, nonché ogni onere e danno dipendenti dalle utenze o a queste 

provocati; 

i) alla segnalazione e delimitazione diurna e notturna dei lavori e degli ingombri sulle sedi 
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stradali nel rispetto del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 "Nuovo codice della Strada" e dal 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 "Regolamento per l'esecuzione del Nuovo Codice della 

Strada" e loro successive modificazioni ed integrazioni; 

j) ad operare e predisporre armature di sostegno e di contenimento in maniera e quantità 

tale da garantire la sicurezza delle opere, in quanto l'Appaltatore è responsabile della 

stabilità delle superfici degli scavi e delle strutture e fabbricati esistenti in prossimità degli 

stessi; 

k) alla fornitura di tutto il personale idoneo, nonché degli attrezzi e strumenti necessari per 

rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e 

collaudo dei lavori; 

l) alla fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nonché delle 

opere ultimate nel numero che di volta in volta sarà indicato dalla Direzione Lavori; 

m) alla pulizia giornaliera del cantiere anche ai fini antinfortunistici, compreso lo smaltimento 

di imballaggi e simili; 

n) al lavaggio accurato giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 

l'esecuzione dei lavori; 

o) al mantenimento dell'accesso al cantiere, al libero passaggio nello stesso e nelle opere 

costruite od in costruzione per le persone addette a qualunque altra impresa alla quale 

siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, nonché per le persone che 

eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante; 

p) ad assicurare, su richiesta della Direzione Lavori, l'uso parziale o totale, da parte delle 

imprese o persone di cui al precedente comma, dei ponti di servizio, impalcature, 

costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente 

all'esecuzione dei lavori che l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente 

ovvero a mezzo di ditte, senza che l'appaltatore possa pretendere compenso alcuno. 

L'eventuale mano d’opera richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che 

eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione, verrà contabilizzata in economia. 

L’Amministrazione appaltante si riserva altresì di affidare a soggetti terzi la realizzazione, 

manutenzione e sfruttamento pubblicitario dei teli di copertura dei ponteggi. 

q) al ricevimento in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del 

cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione Lavori. L'eventuale 

mano d’opera richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori 

per conto diretto dell'Amministrazione, verrà contabilizzata in economia. 

alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali, forniture ed opere escluse 

dal presente appalto, ma provviste od eseguite da altre ditte per conto 

dell'Amministrazione appaltante. I danni, che per cause dipendenti o per sua negligenza 

fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, dovranno essere 

riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 
 

r) alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali, forniture ed opere escluse 

dal presente appalto, ma provviste od eseguite da altre ditte per conto 

Dell'Amministrazione appaltante. I danni, che per cause dipendenti o per sua negligenza 

fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, dovranno essere 

riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 
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s) all'uso anticipato delle opere su richiesta della Direzione Lavori, senza che l'appaltatore 

abbia per ciò diritto a speciali compensi. Esso potrà però richiedere che sia constatato lo 

stato delle opere stesse per essere garantito dagli eventuali danni che potessero 

derivargli. 

t) alla completa e generale pulizia dei locali e/o dei siti oggetto di intervento, durante il corso 

dei lavori, in corrispondenza di eventuali consegne anticipate e comunque a lavori ultimati; 

u) a dare la possibilità ai vari Enti gestori delle utenze presenti in sottosuolo (fognarie, 

acquedottistiche, gas, Enel, telecomunicazioni) di eseguire lavorazioni sulle proprie reti 

nell’ambito del cantiere; 

v) a tenere conto delle posizioni in sottosuolo dei sottoservizi indicati nelle planimetrie di 

massima fornite dagli Enti e dovrà quindi eseguire gli scavi con cautela considerando 

possibili difformità da quanto rappresentato sugli elaborati grafici; pertanto nel caso di 

danni causati alle condotte e relative interruzioni non potrà esimersi dal risponderne; 

w) a garantire sempre la sicurezza dei percorsi pedonali e di quelli carrabili per 

l’approvvigionamento delle attività produttive e commerciali; 

x) a fare campionature di tutte le lavorazioni che verranno eseguite; 

y) a mantenere ed adeguare anche momentaneamente le condotte degli impianti comunali o 

dichiarati tali dalla Direzione Lavori; 

z) a sgomberare completamente il cantiere da materiali, mezzi d‘opera e impianti di sua 

proprietà o di altri, non oltre 15 gg dal verbale di ultimazione dei lavori; 

aa) al risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili fossero in qualche 

modo danneggiati durante l'esecuzione dei lavori; 

bb) al risarcimento di eventuali danni a cose e/o persone causati durante i lavori considerato 

quanto già espresso al precedente art. 16; 

cc) al rifacimento/ripristino/sostituzione, a sua cura e spese, di tutto ciò non dichiarato idoneo 

da parte della D.L. (danni dovuti a negligenze e/o inadempienze, causati a materiali forniti 

e a lavori compiuti da altre ditte). 

dd) a concordare, laddove necessario, tutto quanto sopra con HRI STS (es: guardiania, 

custodia dai materiali, pulizie, ecc), sotto il benestare della Direzione Lavori, tramite 

riunioni mirate, verbalizzate e sottoscritte dai rispettivi Direttori di Cantiere. 

 

Per la parte tecnica si rimanda ai Capitolati Speciali di Appalto redatti nell’ambito delle progettazioni 

definitive caricati sul portale. 


